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SCUOLA …………………………..

PROPOSTA PER UN CORSO DI EDUCAZIONE

ALLA MONDIALITA’ E ALLA INTERCULTURALITA'

Anno scolastico 2009-2010

Nota: L'intervento relativo ai corsi è completamente gratuito. Una volta stabiliti gli obiettivi specifici (ove richiesto anche tramite POF "ad hoc") sarà anche possibile selezionare gli opportuni sussidi audiovisivi (cassette, CD, DVD etc), inerenti ai temi prescelti. È bene programmare almeno 1 incontro mensile della durata di 1ora. La Caritas diocesana di Gaeta, col suo ufficio "Mondialità", promuove questa iniziativa in tutte le scuole della diocesi, ma anche nelle parrocchie. Nelle scuole i corsi saranno svolti di preferenza nelle singole classi, per seguire meglio i singoli alunni. È comunque sempre suggerito un coinvolgimento di tutto l'Istituto. 
Pace, ambiente, sviluppo, diritti umani. Sono i quattro temi che suggeriamo attraverso percorsi didattici che privilegino atteggiamenti di solidarietà e cittadinanza attiva. Non spiegare la pace, ma lavorare per la pace. Non un’educazione agli alunni, ma con gli alunni. In ambito educativo (ma non solo) la pace va dunque oltre la denuncia delle armi e diventa cammino di nonviolenza; pensare l’ambiente non si limita ad una consapevolezza di dati biologici e geografici, ma vuol dire piuttosto un approfondimento delle relazioni fra comportamenti umani ed ecosistemi in diverse culture; affrontare i temi dello sviluppo non riguarda solo i problemi del terzo mondo, ma una ricerca di pratiche di sviluppo sostenibile tanto a livello locale, quanto a livello globale; insegnare i diritti umani non può limitarsi ad un percorso storico-giuridico sui principali documenti, ma prende anche in considerazione diritti di punti di vista non occidentali. Nell’affrontare i temi della mondialità, e a maggior ragione in tempi di globalizzazione, si è sviluppata dunque una ricerca di educazione interculturale. 
Riportiamo qui di seguito i quattro obiettivi e le sei caratteristiche utilizzate nella pubblicazione di ICO, dell'Università di Gand, per introdurre l’educazione interculturale:
 

L’educazione interculturale si pone i seguenti obiettivi generali:
· insegnare a bambini e giovani, senza distinzioni in merito alle loro origini o al loro status, come confrontarsi con le differenze culturali e la diversità a livello sociale e nella loro vita privata; fornire loro le abilità, le conoscenze e gli atteggiamenti necessari ad acquisire questa competenza.
· promuovere la tolleranza, il rispetto e la comprensione reciproca, l’apertura verso individui e gruppi provenienti da un contesto diverso quanto a cultura, etnia, nazione, religione etc. 

· combattere razzismo, xenofobia, discriminazione, pregiudizi e stereotipi etc. 

fornire agli insegnanti (e altro personale scolastico) abilità professionali complementari che permettano di lavorare con efficacia in classi e scuole culturalmente ed etnicamente miste.
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Alcune caratteristiche dell’educazione interculturale:
· l’educazione interculturale non è una materia a parte; è una prospettiva interdisciplinare, un principio che riguarda tutte le materie dei curricula scolastici 

· l’educazione interculturale è una parte normale dell’educazione; si rivolge senza eccezioni a tutti gli alunni, tutti gli insegnanti e tutte le scuole. La presenza di immigrati in classe non è necessaria per l’educazione interculturale 

· l’essenza dell’educazione interculturale è il processo dinamico di apprendimento interculturale in classe. (...) 

· l’educazione interculturale va aldilà dell’educazione dei migranti o delle minoranze etniche (...) Ciò significa che l’obiettivo primario dell’educazione interculturale non è il miglioramento dei risultati scolastici degli alunni provenienti da gruppi migranti o da minoranze etniche (...) 

· l’educazione antirazzista è una parte dell’educazione interculturale (...) 

· l’educazione interculturale comprende una dimensione globale, internazionale: non si limita alla società multiculturale del singolo, ma si concentra anche sulla diversità culturale e gli scambi a livello mondiale, le realtà degli altri, delle società non europee, sul mondo come villaggio globale etc." 

Obiettivi dei corsi

obiettivi educativi e formativi:

· Offrire ai ragazzi opportunità e strumenti che li rendano il più possibile idonei a spaziare a livello planetario a ragionare in termini di mondialità;

· Elevare la scuola ad un luogo fisico e culturale di esperienze positive della diversità;

· Aumentare negli alunni il concetto di cittadino del mondo e di attenzione nei confronti dell’Altro;

· Promuovere il dialogo tra culture diverse.

obiettivi didattici generali:

· Approfondire la storia sociale del nostro Paese;

· Allargamento dello spazio conoscitivo degli alunni attraverso la presentazione di una cultura lontana da quella italiana; 

· Avvicinamento di una cultura diversa con i suoi valori di riferimento;

obiettivi didattici specifici (da selezionare):
· Diritti umani (in particolare relativi ai bambini ed alle donne)

· Breve storia del sottosviluppo

· Distribuzione della ricchezza nel pianeta

· Gli obiettivi del Millennio

· L'alfabetizzazione nel mondo

· Globalizazzione e sua evoluzione
· Conoscenza ed esperienze in alcuni paesi in via di sviluppo (es: Bangladesh, Madagascar, Sri Lanka, Palestina): storia, economia, cultura, religioni etc.

· Forme possibili di solidarietà e di partecipazione

· Conoscenza del fenomeno migratorio degli italiani nel mondo;

· Confronto con l’attuale fenomeno di immigrazione in Italia di persone straniere.

· Ambiente e salvaguardia del creato *

* inserito dal 2009/2010
Riferimenti:

Caritas Diocesana di Gaeta - email caritas@arcidiocesigaeta.it  tel 07714530355

ing. Bruno Guizzi - Via V.Veneto, 31 - 04024 - Gaeta (LT) Tel 0771465104  3409206757
email brguiz@yahoo.it    internet  http://xoomer.virgilio.it/bguizzi/mondial


